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pun ti percentuali267 registrato  con riferim ento alla voce partecipazioni azionarie dei com uni con 

popolazione compresa fra i 10.000 ed i 20.000 ab itan ti (cfr. tabelle in  appendice).

In  controtendenza rispetto  al risu lta to  nazionale deve leggersi Fincrem ento della voce 

concessione di crediti, pari a 93 p u n ti percentuali268.

2.10Raffronto tra flussi di cassa in entrata e flussi in uscita dei comuni

Come di consueto nell’analisi sui flussi di cassa, si m ostrano di seguito i saldi, che m ettono a 

raffronto i d a ti relativ i alla pa rte  a ttiv a  della gestione considerata con quelli della parte  passiva 

e che non possono considerarsi esaustivi degli esiti della stessa, dovendo trovare opportuno 

com pletam ento nella rappresentazione degli equilibri.269

T abella  il. 22— d o n n i n i— Salilo gestio n e  ili p a rie  co rre n te

2011 2012 2»i:{ 2011
E n tra te  co rren ti + 54.073.705 57.557.260 58.117.735 57.677.457
Spese co rren ti - 52.784.617 52.368.949 56.819.772 56.168.989
R im borso p res titi ( in terven ti 111 - IV  c V) - 3.671.830 4.103.673 3.646.490 3.869.471
SALDO GESTIONE DI PARTE CORRENTE -2.382.742 1.084.638 -2.348.528 -2.361.003

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornali al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti — Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia d i euro

Il saldo fra le pa rtite  a ttiv e  e quelle passive di pa rte  corrente m ostra valore negativo pari a 2 

m ld e 361 m in di euro, analogam ente al saldo dell’esercizio 2013, risentendo degli stessi effetti 

che, presum ibilm ente, avevano determ inato  i flussi di cassa di quest’ultim o esercizio, 

caratterizzato  dall’applicazione del d.l. n. 35/2013 e degli am pliati lim iti alle anticipazioni di 

tesoreria (a ta l  proposito cfr. infra par. 2.1, 2.2 e 2.9).

T abella  n . 23— C om uni— Salilo gestione  ili p a rte  cap ita le

2011 2012 2013 2014
E n tra te  d e riv an ti da alienazioni e trasferim enti di cap itale  (T itolo IV  al 
netto  delle riscossioni di crediti) + 10.543.940 9.979.318 9.079.198 8.163.005

E n tra te  d e riv an ti da accensione di p restiti (T itolo V Categorie 3A e 4A) + 3.401.6211 3.941.666 6.285.625 4.880.191
Spese in c /cap ita le  (ul ne tto  delle concessioni di erediti) - 14.094.290 13.785.599 12.692.609 10.458.669
Saldo gestione di parte  capitale -148.729 135.385 2.672.214 2.584.527

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei con ti — Sezione delle autonom ie; im porli in m igliaia di euro

267 Lo scostam ento è attribuibile ai pagam enti registrati con riferimento al Comune di San Vito al Tagliamento (PN) per 
complessivi 179 mila euro.
268 L’incremento registrato risulta riferibile principalmente al Comune di Roccbetta S. Antonio (FG) che fa registrare pagamenti 
sul cod. 2092 pari ad 1 min di euro.
269 I  dati esposti nelle tabelle r iportate  in questo paragrafo non coincidono con quelli rappresentati nell’omologa parte del referto 
sui flussi di cassa degli enti territoriali, approvato con delibera n .20/2014. La ragione di tale discrasia sarebbe da attribuirsi alla 
separata rappresèntazione dei d a ti‘delle gestioni commissariali ed in particolare alla m ancata inclusione dei dati della gestione 
commissariale del Comune di Rom a (sta tu ita  dall’art.78 del d.l. n. 112/2008, sulla cui legittim ità costituzionale si e espressa la 
Consulta con sentenza n .154/2013) che da sola rappresenta la voce principale della differenza evidenziatasi.
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Il saldo delle p a rtite  in  conto capitale m ostra segno positivo e valore pari a 2 m ld e 585 min e 

segue il trend degli esercizi precedenti che avevano, a loro vo lta , invertito  l’andam ento degli 

ultim i anni.

Il m iglioram ento del saldo è dovuto al calo registratosi nelle spese di parte  capitale al netto  delle 

concessioni crediti, d im ostrativo della incapacità di utilizzo delle risorse a disposizione degli enti 

per tale tipologia di spesa. E ffe tti che non riescono a trovare com piuta dim ostrazione nei flussi 

di cassa, poco inclini, per n a tu ra , a dare conto in modo im m ediato degli esiti degli in terventi del 

legislatore in m ateria che hanno m u ta to , come detto  sopra, le regole del P a tto  di stab ilità  

interno.

T abella  n .24  — C om uni— Saldo gestione delle an tic ip az io n i

2011 2012 201.1 2014
E n tra ta  T itolo - V categoria  1 anticipazioni di cassa 4.294.355 4.291,184 1 5.710,798 1 5.988.502
E n tra ta  Titolo V- categoria  2 finanziam enti a breve 1.378.916 99.877 29.651 122.500
Totale en tra te  ila an ticipazioni c lìmiti/,¡irnienti a breve 5.673.271 4.391.061 5.740.450 6.111.002
Spesa T itolo i l i  - in te rv en to  1 anticipazioni di cassa 4.018.375 4.491.576 5.190.416 5.790.824
Spesa T itolo I I I  in te rv en to  - 2 finanziam enti a breve 94939 38.800 41.349 39.879
Totale spese per anticipazioni e finanziam enti a breve 4.113.314 4.530.376 5.231.764 5.830.702
SAI,DO ANTICIPAZIONI 1.559.957 -139.315 508.686 280.300

Fonte: dati SIOPE aggiornati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti — Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro

L’elevato livello delle anticipazioni di cassa, riscontrato  anche con riferim ento al 2014, dim ostra 

il perm anere di una diffusa sofferenza di liquidità degli enti esam inati, ai quali è s ta to  consentito 

un  increm ento del m argine di ricorso alle anticipazioni, come è sta to  già ricordato con le 

modifiche in trodo tte  dalla legge di stab ilità  2014 all’art.222 del TU EL.

Il saldo, com unque, rispetto  al valore negativo m ostrato  dall’esercizio 2012 si è stabilizzato su 

valori positivi e si riduce nel passaggio dal 2013 (509 min) al2014 (280 m in)

T abella  n . 25-C om im i*Saldo della  gestione  co n to  terzi

ENTR ATE TITOLO VI 2011 2012 2013 2014
R iten u te  previdenziali e aesistenziali al personale 1.322.642 1.265.573 1.228.582 1.194.962
R itenu te  erariali 2.764.778 2.670.598 2.575.911 2.39S.112
A ltre riten u te  al personale per con to  di terzi 395.399 387.355 384.941 376.995
D epositi cauzionali 67.821 68.491 58.796 57.842
Rim borso speso p e r servizi per conto  di terzi 1.696.936 1.512.964 1.348.839 1.363.016
Rim borsi spese e le tto ra li a carico di a ltre  am m inistrazion i 84.440 150.805 128.335 116.931
Rim borso di an ticipazione di fondi per il servizio econom ato 110.357 102.277 87 682, 84.834
D epositi per spese con tra ttu a li 34.267 46.944 25.707 ! 25.071
TOTALE ENTRATE DA SERV IZI PER CONTO DI T E R Z I 6.476.641 6.205.009 5.838.793 5.614.763

Fonte: dati SIOPE aggiornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle autonomie; importi in migliaia di euro
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T abella  11. 26-C onnini*Saldo della  gestione con to  terzi

SPESE TITOI.O IV 2011 2012 2013 2014
R itenu te  p revidenziali e assistenziali al personale 1.319.132 1.265.129 1.230.475 1.197.616
R itenu te  erariali 2.742.184 2.673.650 2.590.936 2.434.758
Altre r iten u te  al personale per conto di terzi 391.687 391.532 389.328 378.504
R estituzione di depositi cauzionali 63.858 bl.235 467.873 51.039
Spese per consu ltazion i ele ttora li a carico d i a ltre  am m inistrazioni 189.559 45.342 198.335 123.534
A ltre spese per servizi per conto di terzi 1.855.457 1.641.398 1.284.654 1.195.300
A nticipazione di fondi per il servizio econom ato 111.028 97.407 85.100 85.254
Depositi pe r spese co n tra ttu a li 31.965 51.072 26.509 26.222
TOTALE SPESE DA SERVIZI PER CONTO DI TE R ZI 6.704.869 6.226.765 6.273.211 5.492.228

Fon te : d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 E laborazioni: Corte dei con ti -  Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro

T abella  n . 27-C om uni-S aldo  della gestione con to  terzi

2011 2012 20i:< 2011
T otale  e n tra te  da  servizi per conto di terz i 6.476.641 6.205.009 5.838.793 5.614.763
T otale  «pese ila servizi per conto di terzi 6.704.869 6.226.765 6.273.211 5.492.228
SALDO SERV IZI PE R  CONTO DI TE R ZI -228.228 -21.757 -434.418 122.535

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornali «I 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei con ti — Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di curo

Infine, come dim ostrato  dalle tabelle sopra riporta te , il saldo fra le en tra te  e le spese per servizi 

conto terzi nel 2014270 inverte il trend degli esercizi precedenti, giacché m ostra segno positivo ed 

un  valore in term in i assoluti pari a 122,5 m in di euro, il che dim ostra uno squilibrio significativo 

fra en tra te  e spese che dovrebbero essere coincidenti. A ta le  risu lta to  hanno contribuito  più voci 

di spesa, fra cui quella generale e quella per consultazioni elettorali. Peraltro , occorre al riguardo 

sottolineare come per ta le  specifica voce di spesa, in ragione della necessita di garantire le 

verifiche dell’equivalenza fra  gli accertam enti e gli im pegni, è s ta ta  prev ista una deroga al 

principio generale di com petenza finanziaria po tenzia ta271.

2.11 Saldo delle disponibilità liquide

L a tabella  rip o rta ta  di seguito riepiloga, con riferim ento agli esercizi 2011-2014, gli andam enti di 

cassa reg istra ti dai com uni a livello nazionale per quan to  riguarda la gestione del conto corrente 

di Tesoreria e delle disponibilità liquide.

270 Alla luce della definizione contenuta al punto  7 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria (all.4/2 al
d.lgs.n.118/2011) per servizi per conto di terzi devono intendersi le transazioni poste in essere per conto di altri soggetti, in assenza 
di qualsivoglia discrezionalità ed autonom ia decisionale da parte dell’ente che non decide né l’am m ontare, né i tempi ed i 
destinatari. F ra  queste operazioni rientrano quelle che l’ente svolge in qualità di capofila e la riscossione tributi. Non sono, 
altresì, da considerarsi servizi conto terzi le operazioni di spesa che comportino autonom ia decisionale e discrezionalità, i 
finanziamenti com unitari, le operazioni in attesa di imputazione definitiva in  bilancio, le operazioni svolte per conto di altri 
soggetti (articolazione organizzativa dell’ente) che non abbiano un  proprio bilancio in cui contabilizzare le operazioni in 
questione. ‘ '
271 Le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive che danno luogo ad entrate e spese per conto di terzi devono 
essere registrate ed im putate all’esercizio in cui l’obbligazione e perfezionata e non a quello in cui la stessa diviene esigibile.
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Nella tabella  sono rip o rta ti i saldi complessivi della gestione di cassa risu ltan ti dalle scritture del 

tesoriere, partendo dal fondo di cassa dell’ente all’inizio dell’anno, cui devono aggiungersi le 

riscossioni effettuate dall’ente e devono so ttrarsi i pagam enti relativ i allo stesso periodo. In  ta l 

modo si ricava la consistenza delle giacenze del conto corrente di tesoreria in testa to  all’ente, una 

parte  del quale viene evidenziata dal cod. 1450 come vincolata per pignoram enti.

La consistenza del fondo cassa all’inizio dell’anno risu lta  conferm ata negli esercizi considerati 

dall analisi, m entre il fondo cassa alla fine dell’anno appare nel 2014 increm entato  rispetto  allo 

stesso valore registrato  alla fine dell’esercizio 2013, per l ’evidente ragione che risulta  

positivam ente va ria ta  la differenza fra incassi e pagam enti dell’anno (pari a circa 536 m in di 

euro) rispetto  a quella di segno negativo evidenziatasi per il 2013 (pari a circa 120 m in di euro).

Si conferma, altresì, l’anom alia segnalata nel precedente referto circa la m ancata  coincidenza fra 

il fondo di cassa alla fine dell’esercizio e quello all’inizio dell’esercizio im m ediatam ente 

successivo, anche con riferim ento all’apertu ra  del 2014 ( 15 m ld e 883 m in di euro) rispetto  alla 

chiusura del 2013 (15 m ld e 855 m in di euro).

Per quanto riguarda le disponibilità liquide, i da ti rip o rta ti nella tabella  specificano alcuni 

codici SIO PE relativ i ai fondi gestiti dall’is titu to  tesoriere m a giacenti al di fuori del conto di 

tesoreria, distinguendo fra quelli che si considerano liberi (cod. 2100), sia liquidi che investiti in 

a ttiv ità  finanziarie, e quelli che risultano essere vincolati e che derivano esclusivam ente da 

operazioni di m ovim ento dei fondi non soggette alla disponibilità della Tesoreria unica (cod. 

2200). Per questi u ltim i valori si assiste ad una sostanziale conferma di quelli espressi negli 

esercizi precedenti. Piccole variazioni, per il vero poco significative, hanno riguardato  nel corso 

degli esercizi 2011-2014 i fondi giacenti presso conti correnti e di deposito in te s ta ti agli enti ma 

gestiti da is titu ti di credito diversi dal Tesoriere, riguardan ti le disponibilità liquide tan to  libere 

quanto vincolate. Diverse appaiono le risultanze rivenienti dalla le ttu ra  del dato relativo al 

saldo della contabilità  speciale di tesoreria unica272.

272 Come è noto, ai sensi dell art. 35, c. 8, del d.l. n. 1/2012 concernente “Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle 
infrastrutture e la com petitività”, in vista della tu tela dell’unità economica delia Repubblica e del coordinamento della finanza 
pubblica, è sospeso il regime di tesoreria unica previsto dall’art. 7 del d.lgs. n. 279/1997 e si applicano transitoriam ente, con 
esclusione delle disponibilità rivenienti da operazioni di m utuo, di prestito e ogni altra forma di indebitam ento non sorrette da 
contributi in conto capitale o in conto interessi da parte dello Stato delle Regioni e delle altre pubbliche amministrazioni, le 
disposizioni di cui all’art. 1 della 1. n. 720/1984 che a suo tempo introdussero il sistema di tesoreria unica.
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Tabella il. 28/I)ÌH|)unihilità li<|uidc esercizio 2 011-2014  (seg u e)

Cod. Im porti in uiig liaiu di euro

FONDI D ELL'EN TE PRESSO IL  TESO R IER E AI. DI FUORI D EL CONTO DI TESORERIA 2011 2012 2013 2011

2100
DISPONIBILITÀ LIQUIDE LIB E R E ALLA FINE 
DEL M ESE COMPRESE Q UELLE R EIM PIEG A TE 
IN OPERAZIONI FINA N ZIA RIE

Consistenza, alla fine del mese, di tu t t i  i fondi liberi, sia 
liquidi che investiti in a ttiv ità  finanziarie, g iacenti presso i 
conti co rren ti e di deposito  in te s ta ti a ll'eu te , gestititi 
d a ll 'is titu to  Tesoriere, diversi da l con to  co rren te  di 
tesoreria. T ali d ispon ib ilità  possono derivare  solo da 
operazioni di m ovim ento  dei fondi non soggette alle 
disposizioni sulla tesoreria unica, da l conto  co rren te  di 
tesoreria ad a ltr i conti correnti bancari. Com prende i conti 
in te s ta ti a ll'en te  per le gestioni dei funzionari delegati, delle 
casse econom ali, i depositi cauzionali. Ai tito li, alle 
partecipazion i azionarie, alle quo te  di cap itale , e a ltri 
even tuali s tru m en ti finanziari d eposita ti dall'en te  presso 
l 'is t i tu to  tesoriere, deve essere a ttr ib u ito  un  valore pari a 
quello nom inale.

3 . 0 3 4 .6 2 1 3 . 0 6 8 .9 9 6 2 . 8 8 6 .5 0 3 2 . 8 8 6 .3 0 8

2200
DISPONIBILITÀ LIQUIDE VINCOLATE ALLA 
FIN E  D EL M ESE COMPRESE QUELLE 
R EIM PIEG A TE IN OPERAZIONI FINA N ZIA RIE

C onsistenza, alla (ine del mese, di tu t t i  i fondi v inco lati, sia 
liquidi che investiti in a tt iv ità  finanziarie, g iacenti presso i 
conti co rren ti e di deposito  in te s ta ti a ll'en te , gestititi 
d a ll 'is titu to  Tesoriere, diversi dal con to  corren te  di 
tesoreria. Tali d ispon ib ilità  possono derivare  solo da 
operazioni di m ovim ento  dei fondi non soggette  alle 
disposizioni sulla tesoreria unica, dal con to  corren te  di 
tesoreria ad a ltr i conti correnti bancari. Ai tito li, alle 
partecipazioni azionarie, alle quo te  di cap ita le , e a ltri 
even tuali s tru m en ti finanziari deposita ti da ll'en te  presso 
l 'is t i tu to  tesoriere, deve essere a ttr ib u ito  un  valore pari 
quello nom inale.

1 . 3 0 8 .8 6 6 1 . 0 5 2 .3 8 8 1 . 0 6 4 .3 1 2 1 . 0 3 1 .1 4 8

F on te  elaborazione Corte dei conti su d a ti S IO P E  agg iornati al 14.05.2015/lm porti in m igliaia di euro
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Tabella n. 28 / D isponibilità liquide esercizio 2011-2014  (seg u e)

Cod.

FONDI DELL’ENTE PRESSO ALTRI ISTITU TI DI CREDITO 2011

Im porti in m igliaia di euro  

2012 2013 2011

2300

DISPONIBILITÀ LIQUIDE LIB E R E ALLA 
FIN E D EL M ESE COMPRESE QUELLE 
R EIM PIEG A TE IN OPERAZIONI 
FINA N ZIA RIE

Consistenza, alla fine del mese, di tu t t i  i fondi liberi, sia liquidi 
che investiti in a t t iv ità  finanziarie, g iacenti presso i conti 
co rren ti e di deposito  in te s ta ti a ll'en te , gestititi da Is t i tu ti  di 
ered ito  diversi d a ll 'is titu to  Tesoriere. Tali disponibilità  
possono derivare  solo da operazioni di m ovim ento  dei fondi 
non soggette alle disposizioni sulla tesoreria unica, dal conto 
corrente  di tesoreria ad a ltri conti co rren ti bancari. Ai sensi del 
com m a 6 deU 'art. 2 del decreto  del M inistro dell'econom ia c 
delle finanze del 18 febbraio  2005, l'en te  com unica al tesoriere 
le inform azioni su lla  consistenza delle d ispon ib ilità  finanziarie 
deposita te  alla  fine del mese p receden te  presso a ltri is titu ti  di 
credito . Non sono com prese le som m e d eposita te  presso i conti 
co rren ti postali in te s ta ti a ll'ente locali. Ai tito li, alle 
partecipazioni azionarie, alle quo te  di cap ita le , c a ltri even tuali 
s tru m en ti finanziari deposita ti dall'en te  presso gli I s titu ti di 
credito  diversi d a ll 'is titu to  tesoriere, deve essere a ttr ib u ito  un 
valore pari a quello nom inale.

1 0 2 .3 9 5 9 0 .1 6 6 1 1 9 .5 4 3 1 0 0 .6 5 8

2400

DISPONIBILITÀ LIQ U ID E VINCOLA TE ALLA 
FINE D EL M ESE COMPRESE QUELLE 
R EIM PIEG A TE IN OPERAZIONI 
FINA N ZIA R IE

Consistenza, alla fine del mese, di tu t t i  i fondi v incolati, sia 
liquidi che investiti in a tt iv ità  finanziarie, giacenti presso i 
con ti correnti e di deposito  in te s ta ti all'en te , g estititi da 
Is t i tu ti  di credito  diversi d a ll 'is titu to  Tesoriere. Tali 
d isponibilità  possono derivare  solo da operazioni di m ovim ento  
dei fondi non  soggette alle disposizioni sulla tesoreria unica, dal 
conto  corrente  di tesoreria ad  a ltri con ti co rren ti bancari. Ai 
sensi del com m a 6 deU 'art. 2 del decreto  del M inistro 
dell'econom ia e delle finanze del 18 febbraio  2005, l'ente 
com unica al tesoriere le inform azioni sulla consistenza delle 
d isponibilità  finanziarie deposita te  alla fine del mese 
precedente presso a ltr i is titu ti  di credito . Ai tito li, alle 
partecipazion i azionarie, alle q u o te  di cap itale , e a ltri even tuali 
s trum en ti finanziari deposita ti da ll'en te  presso gli I s t i tu ti  di 
credito  diversi d a ll 'is titu to  tesoriere, deve essere a ttr ib u ito  un 
valore pari a quello nom inale.

1 1 4 .7 1 0 7 7 .6 8 9 3 6 .5 2 1 4 1 .9 6 0

^  segue

F on te  e laborazione Corte ilei conti su d a ti S IO P E  agg iornati al 14.05.2015/Im porti in m igliaia di euro
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Tabella n. 28/ D isponibilità lifpii'lc esercizio 2011-2011' (sejjuc)

Coll. Im porti in m igliaia di euro

CONCORDANZA TR A CONTO DI TESO RERIA  E  CONTABILITÀ SPECIALE 01 TESORERIA UNICA 2011 2012 2013 2014

1500

DISPONIBILITÀ LIQUIDE PRESSO 
IL CONTO D I TESORERIA SENZA 
OBBLIGO DI RIVERSAMENTO A 
FIN E PERIODO DI RIFERIM ENTO. 
COMPRESE QUELLE 
REIM PIEG A TE IN OPERAZIONI 
f i n a n z i a r i e :

Consistenza delle d isponibilità  liquide, com prese quelle tem poraneam ente  
reim piegate in operazioni finanziarie., effe ttivam en te  g iacenti presso il 
tesoriere nel conto  co rren te  di tesorerìa , in q u an to  escluse dall'obbligo di 
riversam ento  in Tesorerìa Unica. Tali d ispon ib ilità , per gli en ti soggetti al 
c.d. regim e di tesorerìa m ista  possono essere co stitu ite  dalle en tra te  
proprie e da quelle rivenienti da operazioni di indeb itam en to  non assistite  
da contribuzione s ta ta le , com prese le emissioni di p re s titi obbligazionari: 
per gli en ti assoggetta ti a tesoreria unica trad iz ionale  possono derivare  
dalle sole operazioni di indeb itam en to  perfezionate a in te ro  carico del 
bilancio dell'en te locale, com prese le emissioni di p res titi obbligazionari.

3 .4 2 5 .6 5 8 5 3 8 .4 8 7 9 5 6 .8 5 3 3 7 4 .4 6 7

1600

RISCOSSIONI EFFETTU A TE DAL 
TESO RIER E A TUTTO IL M ESE E 
NON CONTABILIZZATE NELLA 
CONTABILITÀ SPECIALE

Riscossioni per le quali non è s ta ta  ancora e ffe ttu a ta  la regolazione dei 
ra p p o rti di ered ito  tra  il tesoriere dell'ente e la com petente  sezione di 
tesoreria provinciale dello S ta to  (en tro  il 3° giorno lavo ra tivo  successivo a 
quello di esecuzione delle operazioni di incasso e di p agam en to  e ffe ttua te  
dal tesoriere).

1 8 4 .3 2 7 3 8 7 .2 3 5 5 0 8 .0 6 4 3 1 3 .1 4 4

1700

PAGAMENTI EFFETTU A TI DAL 
TESO RIER E A TUTTO IL  M ESE E 
NON CONTABILIZZATI NELLA 
CONTABILITÀ SPECIALE

P agam en ti per i quali non è s ta ta  ancora e ffe ttu a ta  la regolazione dei 
ra p p o rti di deb ito  tra  il tesoriere dell'ente e la com peten te  sezione di 
tesoreria provinciale dello S ta to  (eu tro  il 3° giorno lavo ra tivo  successivo a 
quello di esecuzione delle operazioni di incasso e di pagam en to  e ffe ttu a te  
dal tesoriere).

4 3 3 .5 7 4 1 .6 5 6 .7 0 3 1 .4 7 1 .0 3 7 1 .2 3 8 .6 8 4

1800

VERSAM ENTI PRESSO LA 
CONTABILITÀ SPECIALE NON 
CONTABILIZZATI DAL 
TESO R IER E A TUTTO IL MESE

Si riferisce ai versam enti accred ita ti nella co n tab ilità  speciale di Tesoreria 
U nica in te s ta ta  all'en te  che, a lla  fine del periodo di riferim ento , non sono 
s ta ti  ancora  con tab ilizzati dal tesoriere (ad es. i trasferim enti da l bilancio 
dello S ta to ).

16 .4 5 3 3 0 0 .9 2 5 2 0 0 .1 5 2 6 9 .3 3 7

1850

PR E L IE V I DALI.A CONTABILITA 
SPECIALE NON CONTABILIZZATI 
DAL TE SO R IER E A TUTTO IL  
MESE

Si riferisce ai prelievi ad d eb ita ti nella co n tab ilità  speciale di Tesoreria 
U nica in te s ta ta  all'en te  che, alla  fine del periodo di riferim ento , non sono 
s ta t i  con tab ilizzati dal tesoriere (ad es. pagam enti dup lica ti a ttrav e rso  
l'F24 telem atico).

9 .9 8 4 9 .4 0 4 4 .0 0 2 5 .4 8 2

1900
SALDO PRESSO LA CONTARILITÀ 
SPECIALE A FINE PERIODO DI 
RIFERIM ENTO

E  il saldo della contabiU tà speciale di Tesoreria U nica, risu ltan te  dal 
modello 56/T trasm esso m ensilm ente dalla sezione di tesoreria provinciale 
dello S ta to . T ale saldo deve essere o tten u to  e verificato  a ttrav e rso  
l'a ttivaz ione  delle voci del presente  p rospetto  ind icate  tra  parentesi.

1 0 .5 2 6 .3 2 1 1 6 .2 1 5 .1 4 0 1 5 .2 1 6 .0 1 6 1 5 .9 9 5 .5 9 0

Fonte  e laborazione C orte dei conti su d a ti S IO P E  agg iornati al l-i.0S.2015/1 m porti in m igliaia di euro
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Per quanto  riguarda quest’u ltim a voce deve evidenziarsi che essa è d a ta  dalle risultanze del 

modello 57/T inviato m ensilm ente dalla Tesoreria provinciale dello S tato  che dovrebbe essere 

o ttenu to  partendo dal saldo di cassa alla fine del periodo considerato al quale vanno 

debitam ente so ttra tti  il valore delle disponibilità liquide giacenti presso il conto di tesoreria non 

sottoposte, ai sensi dell’art.37 , c.8, del d. 1. n. 1/2012, al regime di Tesoreria unica, come 

disciplinato dall’art.7  del d.lgs. n.279/1997, ed il valore delle riscossioni per le quali non sia sta to  

ancora e ffe ttua ta  la regolazione dei rap p o rti di credito con la Tesoreria provinciale dello S tato  e 

som m ati i pagam enti analogam ente non regolarizzati ed i versam enti ed i prelievi non ancora 

contabilizzati. I l valore del predetto  saldo (15 m ld e 996 m in di euro) risu lta  increm entato sia 

rispetto  all’esercizio 2013 (15 m ld e 216mln di euro) che rispetto  a ll’esercizio 2011 (10 m ld é 526 

min di euro), in  ragione principalm ente dell’in tervenu to  aum ento del fondo di cassa derivante 

dalla contab ilità  di tesoreria.

3 I FLUSSI DI CASSA DELLE UNIONI DI COMUNI

3.1 Quadro ordinamentale e nota metodologica

Al 3 aprile 2015 risu ltano  presenti nella banca d a ti del S IO PE  410 Unioni di Comuni (erano 394 

nel 2013), alle quali partecipano  2.246 Comuni. Nella distribuzione per Regioni, la Lom bardia 

conta il m aggior num ero di U nioni (60), seguita dal P iem onte (54) e dalla Regione Siciliana (47), 

m entre le Regioni dove si ha la m inore ricorrenza di ta li istituzioni sono U m bria, Basilicata, 

L iguria e T rentino —Alto Adige (1).

Con riferim ento al quadro ordinam entale, la più recente disciplina norm ativa della m ateria ha 

inteso proseguire quel processo di “Cooperazione Intercom unale” per la gestione associata di 

funzioni e servizi che, a partire  dal 1990, ha perseguito il superam ento di lim iti s tru ttu ra li tipici 

dei Comuni di piccole dimensioni, prim a su base volontaristica e successivam ente, diventando 

sem pre p iù  pressanti le esigenze di contenim ento della spesa pubblica, a ttraverso  precisi vincoli 

legislativi.

Al fine di assicurare il coordinam ento della finanza pubblica ed il contenim ento delle spese, 

l'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito  dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 

come integralm ente sostitu ito  dall'articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ha quindi previsto  che i Comuni con popolazione fino a 5.000 

ab itan ti - ovvero fino a 3.000 se appartenen ti a Com unità m ontane - esercitino le funzioni



Camera dei Deputati -  2 8 2  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XLVI N. 4

fondam entali previste dalla legge obbligatoriam ente in form a associata, m ediante unione o 

convenzione, escluse le sole funzioni di com petenza sta ta le  (stato  civile, anagrafe, elettorale) e 

ferme restando le funzioni regionali di program m azione e coordinam ento nelle m aterie di cui 

all'articolo 117, commi terzo e quarto , della Costituzione, e le funzioni esercitate ai sensi del 

successivo articolo 118 (commi 27 e 28).

La legge 7 aprile 2014, n. 56, ha  in trodo tto  ulteriori disposizioni concernenti le forme associative 

tram ite  cui i Comuni hanno l’obbligo di esercitare le loro funzioni fondam entali, Unioni di 

comuni o Convenzioni ex a rt. 30 T U EL. In  particolare, l’art. 1, comma 107 ha disposto 

l’applicazione alle Unioni di Comuni dell’a rt. 32 del T U EL ed ha fissato in 10.000 ab itan ti, 

ovvero in 3.000 ab itan ti se i Comuni appartengono o sono ap p arten u ti a com unità m ontane, il 

lim ite demografico m inimo delle Unioni e delle Convenzioni di nuova costituzione. Ino ltre , viene 

stabilito (art. 1, com m a 114) che in  caso di trasferim ento di personale dal Comune all'Unione di 

comuni, le risorse già quantificate sulla base degli accordi decentrati e destinate nel precedente 

anno dal comune a finanziare is titu ti con tra ttua li collettivi u lteriori rispetto  al tra ttam en to  

economico fondam entale, confluiscono nelle corrispondenti risorse dell'Unione.

La legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stab ilità  per l’anno 2015), al fine di prom uovere la 

razionalizzazione e il contenim ento della spesa degli enti locali a ttraverso  processi di 

aggregazione e di gestione associata, ha  in trodo tto  (articolo 1, comma 450) u lteriori m isure volte 

a favorire i processi di unione e fusione di Comuni, quali il cumulo delle spese di personale e delle 

facoltà assunzionali (fermi restando i vincoli previsti dalle vigenti disposizioni e l'invarianza 

della spesa com plessivam ente considerata) tra  gli enti coinvolti, nonché l’attribuzione alle 

Unioni di Comuni per l'esercizio associato delle funzioni del contributo  di 5 milioni di euro, 

previsto dall'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 15 ottobre 2013, n. 120, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 13 dicembre 2013, n. 137 ad increm ento del contributo  spe ttan te  ai 

Comuni.

Il M inistero dell’in te rn o  con la circolare n. 323 del 12 gennaio 2015, aveva richiam ato il potere 

sostitutivo del Governo di cui all'articolo 8 delle legge 5 giugno 2003, n. 131, previo in tervento  

del Prefetto , al fine di diffidare gli E n ti che risultassero inadem pienti al rispetto  del term ine 

finale per il passaggio alla gestione associata delle funzioni fondam entali, fissato al 31 dicembre 

2014 dalla soprarichiam ata legge n. 135/2012.

Da ultim o, il decreto- legge n. 192/2014 (c.d. “M illeproroghe”), convertito  con legge 27 febbraio 

2015, n. 11, ha prorogato tale term ine al 31 dicembre 2015, rinviando per l’ennesima volta

1 obbligo per i Comuni fino a cinquem ila ab itan ti (trem ila per gli en ti che appartenevano a
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Com unità m ontane) di gestire in form a associata tu t te  le funzioni fondam entali a ttraverso  

Unioni di Comuni o convenzioni.

Le ripe tu te  proroghe dei term ini entro cui a ttu a re  le GAO (Gestioni Associate Obbligatorie), 

nonché la circostanza che il legislatore nazionale e le Regioni hanno ripe tu tam en te  modificato 

ed in teg ra to  la norm ativa, variando le funzioni da associare, le “soglie” relative alla popolazione 

degli en ti interessati e le m odalità  procedim entali, costituiscono un  sintom o delle difficoltà 

registrate nella concreta attuazione del percorso istituzionale norm ativam ente delineato, che 

necessiterebbe, probabilm ente, di “ aggiustam enti” rivo lti ad una  maggiore semplificazione ed a 

più efficienti forme di incentivazione finanziaria (ad esempio, collegandola ai risu lta ti 

concretam ente conseguiti in  term ini di risparm i di spesa) ovvero, di u n ’approfondita analisi 

delle criticità  e delle resistenze finora riscontrate alle politiche di “associazionismo forzato” .

Ai fini del presente referto, sono s ta ti considerati i d a ti S IO PE  (aggiornati al 3 aprile 2015) delle 

352 Unioni di Comuni che hanno operato nell’in tero quadriennio (dal 2011 al 2014) oggetto di 

analisi, così da consentirne un  raffron to  indicativo anche se soggetto all’eventualità  di una non 

perfe tta  om ogeneità dei da ti in  ragione delle possibili variazioni nella composizione delle Unioni 

negli anni considerati.

Va ancora una  volta  evidenziato che i da ti S IO P E , p u r a ttenendo ai soli flussi finanziari di 

incassi e pagam enti degli E n ti m onitorati, costituiscono i da ti p iù  aggiornati forniti da fonti 

istituzionali. N on si dispone, in fa tti, di altre fonti inform ative istituzionali a livello nazionale 

sulle Unioni di Comuni, se si eccettua la banca da ti sui certificati al rendiconto del Ministero 

dellTnterno, che però sconta un  fisiologico rita rdo  nella pubblicazione dei dati.

La m etodologia di indagine a d o tta ta  consegue al soprarichiam ato  obiettivo di confrontare serie 

storiche di da ti descrittive di tendenze e andam enti dei flussi di cassa, anche al fine di valu tare  il 

concretizzarsi o meno di quell’effetto di risparm io sulla spesa che costituisce, come sopra 

esposto, la  ratio di tu t ta  la disciplina norm ativa dell’obbligatorio esercizio associato delle 

funzioni fondam entali. Al riguardo, occorre da subito  evidenziare la scarsa significatività dei 

d a ti re la tiv i alle en tra te , essendo le Unioni a lim entate da una quo ta  rilevantissim a delle risorse 

dei bilanci degli en ti che si associano e in  m isura assai p iù  m arginale da contribu ti s ta ta li o 

regionali, come più oltre evidenziato.
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3.2 Le entrate delle unioni di comuni

3.2.1 Le entrate correnti

Per le 352 Unioni considerate in  base all’operativ ità  nell’intero quadriennio oggetto di indagine, 

il to ta le  delle en tra te  correnti nel 2014 am m onta a circa 684 milioni di euro, di poco superiore 

(2,61%) a quello dell’anno precedente.

Al riguardo, appare significativo che delle p redette  352 U nioni di Comuni, so ltanto  18 

presentano en tra te  correnti pari o superiori ai 5 milioni di euro e che le en tra te  correnti 

complessive di questi 18 en ti nel 2014 (pari a 288,5 milioni di euro) costituiscono il 42,2% di 

quelle reg istrate per tu tte  le Unioni di Comuni considerate: ta le  indice evidenzia una  presenza 

disomogenea di ta n te  Unioni assai poco rilevanti in term in i di gestione delle risorse finanziarie 

(basti pensare che sull’in tero complesso delle 410 Unioni reg istrate in  S IO PE  nel 2014 solo poco 

più della m età  registrano incassi superiori ai 500.000,00 euro).

Nella tabella successiva, la scomposizione delle voci di en tra ta  consente di rilevare che nel 2014 

le en tra te  tribu tarie  -  costitu ite so p ra ttu tto  dalla TA RES (Tassa rifiu ti e servizi), dalla T A R I 

(che ha sostituito  la TA R ES, ab rogata  dall’articolo 1, comma 704, della legge n. 147/2013), da 

a ltri tr ib u ti speciali, dalle im poste sulla pubblicità  e dalle im poste di soggiorno - registrano un  

decremento sìa rispetto  all’anno precedente (-5,92%) sia, in  m isura ancora più consistente, 

rispetto  al 2011 (-10,22%), a ttestandosi sui 19,3 milioni di euro (nel 2013: 20,6 milioni di euro). 

Si evidenzia, inoltre, rispetto  all’anno precedente, un  increm ento in term ini percentuali 

(+5,62%) delle en tra te  da trasferim enti, le quali aum entano da 503,2 a 531,4 milioni di euro, 

compensando anche la differenza negativa tra  le en tra te  ex tra-tribu tarie  del 2014 e quelle del 

2013.

Tabella n. l/Entrate-Unione Comuni - Entrate Correnti

2011 2012 2013 2014
Yar%

2011-2011
Var%

2013-2014
E n tra te  trib u tarie 2 1 .5 4 6 ,4 2 2 3 .3 6 5 ,9 6 2 0 .5 6 1 ,7 1 1 9 .3 4 4 ,4 5 -1 0 ,2 2 -5 ,92
T rasferim enti 4 2 6 .5 6 6 ,8 2 4 2 8 .5 2 3 ,8 4 5 0 3 .1 6 6 ,9 2 5 3 1 .4 1 9 ,9 0 2 4 ,5 8 5,62
E n tra te  ex tra -tr ib u tar ie 1 2 1 .9 7 4 ,5 2 1 3 3 .1 6 0 ,9 9 1 4 2 .8 6 0 ,2 8 1 3 3 .2 1 9 ,5 7 9 ,2 2 -6 ,75
T otale  E n tra te  Correnti 5 7 0 .0 8 7 ,7 7 5 8 5 .0 5 0 ,7 9 6 6 6 .5 8 8 ,9 1 6 8 3 .9 8 3 ,9 2 19 ,98 2 ,61

Fonte: d a ti S IO P E  agg io rnati al 3.4.2015 — Elaborazioni: Corte dei conti — Sezione dèlie au tonom ie; im porti in  migliaia di curo

I  da ti esposti nella tabella  seguente e relativ i a quest’u ltim a voce (Trasferim enti - T itolo I I  delle 

E ntrate), che costituisce la en tra ta  più rilevante ai fini del raggiungim ento dell’autonom ia
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finanziaria delle Unioni di Comuni, evidenziano il notevole aum ento nel 2014 rispetto  all’anno 

precedente dei con tribu ti e trasferim enti correnti dallo S ta to  (+77,39%) e la rilevante 

contrazione (-23,70%) delle risorse provenienti dalle Regioni, comprese quelle per l’esercizio di 

funzioni delegate (-6,95%); m entre la principale fonte finanziaria delle Unioni di Comuni (pari 

all’ 83% circa delle en tra te  correnti complessive), costitu ita  dai contribu ti e trasferim enti 

correnti da a ltri enti del settore pubblico, aum enta  in term in i assoluti da 404,4 a 442,1 m ilioni di 

euro e in term ini percentuali del 9,32% rispetto  al 2013 e del 38,81% rispetto  al 2011. Tale 

increm ento potrebbe essere derivato dall’aum ento nel tem po delle funzioni associate, in quanto , 

come si può riscontrare dai d a ti esposti nella tabella  3, quest’u ltim a voce di en tra ta  è com posta 

per la quasi to ta b tà  (93,6%) da trasferim enti dei Comuni com ponenti delle Unioni stesse.

La contribuzione s ta ta le  e quella regionale costituiscono, pertan to , meno di un  quinto delle 

en tra te  per trasferim enti delle Unioni di Comuni: anche questo dato  potrebbe costituire oggetto 

di riflessione tra  i soggetti istituzionali interessati (S tato , Regioni, ANCI e Unioni di Comuni) 

sul tem a della incentivazione dei con tribu ti e delle m odalità di erogazione degli stessi alle Unioni 

di Comuni.

T abella  li. 2 /K u lra te -U iiio n e  ('o rn im i T ito lo  2  T rasfe rim en ti

2011 2012 2013 2014
V ar%

2011-2014
Vur%

2013-2014
Contributi e trasferimenti correnti dallo Stato 20.020,52 19.367,76 12.175,95 21.599,37 7,89 77,39
Contributi e trasferimenti correnti dalla 
Regione/Pro vincili autonoma 75.790,38 62.326,58 76.633,15 58.467,62 -22,86 -23,70

Contributi e trasferimenti correnti dalla Itegione 
per funzioni delegate 11.212,20 9.107,88 9.100,44 8.468,03 1 -24,47 -6,95

Contributi e trasferimenti da parte di organismi 
comunitari ed internazionali 1.062,69 1.292,40 854,86 785,66 -26,07 -8,09

Contributi e trasferimenti correnti ila altri enti 
del settore pubblico 318.481,03 336.429,21 404.402,52 442.099,22 38,81 9,32

Totale Titolo 2 426.566,82 428.523,84 503.166,92 531.419,90 24,58 5,62

Fonte: dati SIOPE aggiornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte ilei conti Sezione delie autonomie; imporli in migliaia di euro
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T abella  11. 3 /E iltra te  - U nione Cornim i - T ito lo  2 T rasfe rim en ti - P rincipali co n trib u ti e tra s fe rim en ti
c o rre n ti ila a ltr i en ti del se tto re  pubblico

2011 2012 2013 2014
Vnr. % 

2011-2014
Var. %  

2013-2014
T rasferim enti co rren ti da Comuni 2 9 4 .4 5 8 ,0 3 3 1 2 .1 8 9 ,0 0 3 7 7 .7 1 8 ,0 3 4 1 3 .6 7 5 ,7 5 I 4 0 ,4 9 9 ,52
T rasferim enti co rren ti da Province 3 .0 6 3 ,0 9 2 .7 8 2 ,5 0 4 .5 1 7 ,3 1 3 .3 0 8 ,6 1 8 ,0 2 -26 ,76

T rasferim enti co rren ti da Unioni di Comuni 1 .3 4 0 ,8 8 2 .9 4 7 ,6 3 3 .1 0 2 ,7 1 2 .6 6 5 ,3 6 9 8 ,7 8 -1 4 ,1 0
T rasferim enti co rren ti da Consorzi 1 .6 6 7 ,5 7 1 .3 1 7 ,7 9 54 1 ,9 3 2 4 0 ,6 4 -8 5 ,5 7 -5 5 ,6 0
T rasferim enti co rren ti da a ltr i en ti del setto re  
pubblico

7 .5 6 5 ,4 0  ( 6 .8 9 3 ,6 7
■

6 .4 4 5 ,1 8 8 .8 2 5 ,6 2 16 ,66 3 6 ,9 3

Fonte: d a ti S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 E laborazioni: Corto dei conti Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro

La disaggregazione su base regionale dei trasferim enti correnti dai Comuni alle Unioni esposta 

nella tabella  seguente evidenzia, in particolare, il rilevante contributo  dei Comuni dell’Em ilia 

Rom agna che, anche in relazione ad un  num ero di enti considerati nel campione (31) inferiore ad 

altre Regioni, trasferiscono il 42,5% delle risorse che com plessivam ente sono destinate alle 352 

Unioni di Comuni cam pionate presenti in tu t te  le Regioni.

T ab e lla  l i .  4 /K n tra te -lJn io n e  C om uni - T ras fe rim en ti c o rren ti ila C om uni

II. «nli 2011 2012 2013 2014
Var%

2011-2014
Vnr%

2013-2011
PIE M O N T E 50 1 6 .2 1 7 ,2 1 2 1 .6 7 1 ,8 0 2 6 .4 6 3 ,3 5 2 4 .2 3 3 ,4 6 4 9 ,4 3 -8 ,43
LO M B ARD IA 59 4 4 .8 2 4 ,0 1 4 7 .0 3 0 ,6 3 5 7 .0 8 7 ,4 7 ___6 5 .7 0 8 ,7 9 ! 4 6 ,5 9 15 ,10
V E N E T O 24 1 9 .9 4 0 ,3 2 18 .1 1 1 ,3 6 1 9 .5 8 1 ,5 4 2 7 .4 0 8 ,5 6 3 7 ,4 5 39 ,97
L IG U R IA 1 4 0 4 ,1 4 1 .262 ,97 1 .5 2 7 ,4 1 1 .5 9 1 ,1 4 293 ,7 1 4 ,1 7

TOSCANA 8 1 0 .9 3 2 ,9 9 13 .833 ,85 2 0 .7 5 2 ,1 9 2 6 .5 1 3 ,3 6 1 4 2 ,5 1 2 7 ,76

M A RC H E 11 1 0 .0 1 9 ,1 1 1 0 .4 8 7 ,3 0 1 0 .5 3 1 ,7 2 1 0 .4 5 9 ,8 9 4 ,4 0 -0 ,6 8
U M B R IA 1 2 5 8 ,4 1 62 ,31 3 7 3 ,7 9 1 .0 3 8 ,3 2 3 0 1 ,8 1 177 ,78
LAZIO 23 9 .2 4 8 ,3 3 9 .6 2 2 ,0 8 9 .4 5 8 ,0 7 1 1 .2 6 1 ,1 4 2 1 ,7 6 19 ,06
ABRUZZO 6 1 2 .9 3 4 ,0 3 12 .422 ,83 1 6 .8 8 3 ,9 0 1 8 .5 7 2 ,7 6 4 3 ,6 0 10 ,00
M OLISE 9 1 .3 2 7 ,6 2 1 .956 ,54 2 .6 0 0 ,5 7 3 .7 5 5 ,0 1 182 ,8 4 4 4 ,39
CAM PANIA 11 2 6 4 ,7 3 357 ,41 4 7 0 ,1 4 2 .9 5 6 ,6 0 1 .0 1 6 ,8 2 5 2 8 ,8 7
PU G LIA 21 5 .2 8 4 ,3 1 6 .169 ,44 5 .8 8 6 ,5 1 7 .4 7 2 ,0 2 4 1 ,4 0 26 ,93
CA LA BRIA 7 1 .2 9 9 ,1 4 1 .367 ,99 1 .3 0 1 ,7 6 2 .5 0 5 ,0 3 __ 9 2 ,8 2 92 ,44
TR E N T IN O -A L T O  A D IC E 1 2 .7 0 5 ,2 2 2 .707 ,44 2 .4 6 6 ,4 8 2 .6 5 7 ,7 4 -1 ,7 6 7 ,75
SA R D EG N A 35 1 7 .2 4 6 ,0 3 21 .1 3 8 ,5 7 2 5 .8 5 6 ,8 6 2 8 .4 4 4 ,5 7 6 4 ,9 3 10,01
S IC IL IA 50 1 .3 5 2 ,8 2 1 .300 ,32 1 .1 9 7 ,4 9 1 .550 ,12 1 4 ,5 8 29 ,45
E M IL IA -R O M A G N A 31 1 3 6 .0 0 0 ”2 Г 1 38 .477 ,02 1 7 3 .2 0 8 ,9 9 1 7 5 .8 0 5 ,4 1 2 9 ,2 7 1 ,50

F R IU L I-V E N E Z IA  G IU L IA 4 4 .1 9 9 ,3 9 4 .2 0 9 ,1 4 2 .0 6 9 ,8 1 1 .741 ,82 -5 8 ,5 2 -15 ,85
TOTALE 352 2 9 4 .4 5 8 ,0 3 3 1 2 .1 8 9 ,0 0 3 7 7 .7 1 8 ,0 3 4 1 3 .6 7 5 ,7 5 4 0 ,4 9 9 ,52

F onte: d a ti S IO P E  agg io rna ti al 3.4.2015 -  E laborazioni: Corte dei conti — Sezione delle au tonom ie; im porti in m igliaia di euro

3.2.2 Le entrate in conto capitale

Prem ettendo che ta le  tipologia di en tra ta  assume una m odesta rilevanza, in quanto  le Unioni 

non hanno tra  i loro obiettiv i istituzionali l’increm ento e lo sviluppo del proprio patrim onio 

attraverso  gli investim enti, si evidenzia nella tabella  seguente che le en tra te  in conto capitale
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registrano com plessivam ente un  lieve decrem ento percentuale su base annua (-0,29%) e un 

decrem ento percentuale p iù  consistente rispetto  al 2011 (-14,07%).

T abella  u . 5 /E u tra te -U u io n e  C om uni- E n tra te  C onto C apitale

Var% Var%
2011 2012 2013 2014 2011­

2011
2013­
2014

E n tra te  d e riv an ti da  alienazioni e trasferim enti di capitale  
(Titolo IV  al n e tto  delle riscossioni di crediti)

4 6 .2 3 6 ,1 0 5 5 .7 8 9 ,4 9 3 7 .6 2 4 ,1 5 3 9 .3 2 8 ,2 6 -1 4 ,9 4 4 ,5 3

E n tra te  d e riv an ti da  accensione di p res titi (T ito lo  V 
categoria 3A e 4A)

9 .6 8 7 ,9 3 3 .3 3 7 ,6 4 1 0 .5 7 0 ,8 9 8 .7 2 9 ,2 6 -9 ,90 -17 ,42

1 " . . .  .Totale E n tra te  in conta capitale 5 5 .9 2 4 ,0 4 5 9 .1 2 7 ,1 3 4 8 .1 9 5 ,0 4 4 8 .0 5 7 ,5 1 -1 4 ,0 7 -0 ,29~

Fonte: d a ti  S IO P E  agg iornati al 3.4.2015 -  Elaborazioni: Corte dei con ti -  Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia di euro

Nel prospetto  seguente il dettaglio  delle en tra te  del tito lo  V evidenzia il consistente aum ento nel

2014 dei M utui da Cassa depositi e p restiti - gestione Tesoro, che quindi vengono a costituire 

circa il 63,5% delle en tra te  derivan ti da accensioni di p restiti (cat. 3 e 4), nonché la conferma del 

trend  di increm ento (+3,66%  sul 2013 e +70,27%  sul 2011) delle anticipazioni di cassa, che nel

2014 am m ontano a circa 42,3 milioni di euro, evidenziando una  certa m ancanza di liquidità 

degli enti partecipanti.

T ab e lla  n . 6 /E n tia te -U n io n e  C om uni

2011 2012 2013 2014
Vur% Var%

2011-2011 2013-2014
M utui e p res titi ila en ti del settore  pubblico 8 0 ,0 0 1 .7 0 7 ,8 9 776 ,71 - -54 ,52
A nticipazioni di cassa 2 4 .8 2 1 ,3 5 3 1 .1 7 3 ,1 8 4 0 .7 7 0 ,1 8 4 2 .2 6 2 ,7 9 7 0 ,27 3 ,6 6

Em issione di BOC/'BOP in euro 1 .5 0 0 ,0 0 0 ,0 0 -1 0 0 ,0 0 -

F inanziam en ti u b reve term ine in euro 8 .1 9 8 ,5 7 9 0 0 ,2 6 -89 ,02 -
M utui da Cassa depositi e p restili - gestione 
C D P S .p .A .

3 .2 2 0 ,4 1 1 .2 0 9 ,0 0 5 .5 2 5 ,0 6 5 .5 5 0 ,9 1 7 2 ,3 7 0 ,4 7

M utui da  Cassa depositi e p restiti - gestione 
Tesoro

9 1 ,8 3 6 5 ,2 3 3 1 ,1 7 1 .330 ,95 1 .3 4 9 ,4 0 4 .1 6 9 ,4 4

M utui c p res titi dn a ltr i  - in euro 4 .8 7 5 ,7 0 1 .8 8 7 ,1 6 3 .3 0 6 ,7 7 1 .042 ,77 -7 8 ,61 -68 ,47

M utui e p res titi da  R E I 9 6 ,25 27 ,92 - -

Totale complessivo 4 2 .7 0 7 ,8 6 3 4 .5 1 0 ,8 2 5 1 .3 4 1 ,0 7 5 1 .8 9 2 ,3 1 2 1 ,51 1 ,07

Fonte: d a ti S IO P E  aggiornati al 3.4.2015 — E laborazioni: Corta dei con ti -  Sezione delle autonom ie; im porti in m igliaia ili euro

3.3 Analisi delle spese delle unioni di comuni

3.3.1 Le spese delle unioni di comuni

Anche per quanto  riguarda i flussi di cassa relativ i ai pagam enti delle Unioni dei Comuni 

considerate nel campione prescelto, se ne può rilevare la con tenu ta  dimensione dei volumi 

finanziari corrispondenti, so p ra ttu tto ’in  term in i di com parazione con il volume di spesa riferito
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agli altri enti considerati in  questo referto. L ’analisi di. questi d a ti m ira a fornire possibili spunti 

di riflessione sugli andam enti della spesa, fermo restando che, per avere un  quadro significativo 

che consenta una più attendib ile  verifica del raggiungim ento o meno dello scopo di risparm io di 

spesa perseguito a ttraverso  il “sistem a” delle gestioni associate obbligatorie operate dalle Unioni 

di Comuni, occorrerà a ttendere  che si com pleti il percorso norm ativam ente delineato per la 

gestione obbligatoria deEe funzioni indicate dalla legge273

La tabella seguente evidenzia che il to ta le  dei pagam enti delle 352 Unioni di Cornimi m onitorate 

(alla da ta  del 3 aprile 2015) am m onta per il 2014 a 871 milioni di euro, registrando un  

incremento in term ini percentuali (+3,2% ) e in  term ini assoluti (+27,2 milioni di euro) rispetto  

al valore complessivo dei pagam enti relativ i all’esercizio 2013 (che am m ontavano a 843,8 

milioni di euro) e un  increm ento in term ini percentuali (+17,5% ) nel quadriennio considerato (i 

pagam enti complessivi del 2011 am m ontavano a 741,2 milioni di euro).

Al riguardo, potrebbe essere in teressante rilevare che, in base a quanto  si evince dai da ti indicati 

nel relativo capitolo del presente referto, e considerando che tra tta s i com unque di un  confronto 

tra  dati che risultano di diffìcile riduzione ad omogeneità, la spesa complessiva di tu t t i  i Comuni 

ricompresi nelle fasce demografiche fino a 5.000 ab itan ti (pari a circa 14,6 m iliardi di euro) 

registra nel 2014 un  decrem ento rispetto  all’esercizio precedente pari a 328,3 milioni di euro.

In  relazione al to ta le  dei pagam enti e ffe ttua ti occorre, altresì, evidenziare che, alla d a ta  del 3 

aprile 2015, risultano poste da regolarizzare per complessivi 13,2 milioni di euro a fronte dei 9,1 

milioni di euro relativ i al 2013 ed ai 4,5 milioni di euro del prim o esercizio della serie storica 

considerata (2011), m ostrando u n  increm ento, rispettivam ente del 44,8% e del 197%.

In  controtendenza rispetto  al registrato  increm ento dei pagam enti to ta li risu lta , nel 2013, 

soltanto la posta relativa alle spese per servizi in conto terzi, che registrano una flessione pari a 

6,2 p un ti percentuali; m entre to rnano a crescere nel 2014, dopo un  biennio di contrazione, anche 

le spese in  conto capitale per una quota pari al 3,5%.

Si registra, inoltre, un  significativo increm ento delle spese per rim borso prestiti (+20,7% ) che 

am m ontano a complessivi 48,2 milioni di euro a fronte dei 40 milioni di euro del 2013. Tale 

increm ento è in term ini percentuali corrispondente a quello registrato  nel 2014, rispetto  al 2013, 

per il rimborso delle anticipazioni di cassa: 42,8 milioni di euro nel 2014 a fronte di 35,5 milioni 

di euro nel 2013.

273 A seguito dell art. 1, comma 305, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, che ha integrato l’art. 19 del decreto legge n. 95/2012, 
convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135, le funzioni fondamentali da associare obbligatoriamente sono 
diventate undici.


